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Sono molteplici le ragioni che rendono assolutamente eccezionale la bella mostra che la Fondazione Coronini Cronberg ospita quest’anno nelle sale delle antiche Scuderie. L’iniziativa è nata infatti da un’inedita e importante sinergia con la Soprintendenza Speciale per il Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della città di Firenze e con la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici del Friuli Venezia Giulia, che ha trovato, ancora una volta, l’essenziale sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, ma anche la preziosa collaborazione della Galleria di arte moderna di Palazzo Pitti di Firenze, del Museo Revoltella di Trieste, dei Musei Provinciali di Gorizia e della Biblioteca Statale Isontina.

Il coinvolgimento di enti culturali così prestigiosi e di numerosi studiosi di chiara fama trova giustificazione nel carattere straordinario di questo evento, che permette di ammirare per la prima volta una selezione di 66 opere provenienti dal Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi. Opere, databili ai primi trent’anni del Novecento, che documentano la produzione grafica di un gruppo di artisti originari del Friuli Venezia Giulia, del Veneto e del Trentino che ebbero a vario titolo, e per diverse ragioni, contatti più o meno stretti con la città di Firenze.

La scelta di Gorizia e della Fondazione Palazzo Coronini Cronberg come sede di questa esposizione è motivo di particolare orgoglio, poiché da un lato sancisce il ruolo non secondario svolto dalla nostra città nel dibattito artistico e culturale di inizio Novecento, come evidenziano le opere dei goriziani Edoardo Del Neri e Vittorio Bolaffio, dall’altro conferma come l’impareggiabile suggestione offerta  dal Parco e dal Palazzo Coronini trovi numerosi estimatori anche al di fuori di un ambito strettamente locale e regionale.

Non bisogna infine dimenticare che alcuni degli autori selezionati per la mostra sono presenti anche nelle collezioni della Fondazione Coronini, per cui è stato possibile affiancare alle opere degli Uffizi una puntasecca di Bruno Croatto, due acqueforti di Edoardo Del Neri e un disegno di Vittorio Bolaffio. Un piccolo contributo che, tuttavia, viene ancora una volta a confermare il valore e l’inesauribile varietà del patrimonio generosamente donato dal conte Guglielmo Coronini, che si configura sempre più come una delle risorse culturali più ricche e preziose dell’intera regione.
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